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IN P A R L A M E N T O . 
.i<ìulla< O a m e r a . 

Seduta del 10 — Prca. lìiamheri 

Il riposo festivo 
Vengono srulto alcuno intorroga-

isioni, 'indi si riprende la discuasiono 
della legga sul riposo festiva, 

. SI approva l'art. i> riguardante i la­
vori oatnpestrj e s\ inizia l'esame dol-
r»rt . C ohe rifletto il riposo dei gior­
nalisti. 

Il 32 ' annirorsario delia morto del 
Grande oho riposa a Staglleno renne 
ieri sotennomeìite ricordata a Koma, a 
Genova, a Ravenna, a Forlì, ad An­
cona, a Pisa e in molte e molte altro 
cìtlii italiane. 

L'APPELLO Di FERRI 
Per li 12 aprilo è ilssiatu la di^cus 

alone dell'Appello presentata dulia di­
fesa dB!l',Auan<i.' contro la nentenza 
del tribunale nel processo Kerr . 

\wm 

Neir Estremo Oriente 
Hotizie in (ascio 

Afformasi ohe i roiisi abbidoo subita 
una sconQtlu in Corea, 

Credesi imiaeute un importante scon­
tro presso Tdi-Chmg. 

Port-Arthur ha subito un nuovo bam-
bardame&to, 

Ebbe luogo un nuovo attacco a Wla-
divostok, sembra oansando gravi danni, 

Tftttoule .natìiitt parò., ohe giungono 
dalla guerra sono incerte e oontradd-
to'rie' e vanno quindi aooolte con ri-
soi'Ta. 

Quanto può costare 
UH pioeottf bamb«i*i famsnlo 

Il rcoonte picoolo bombardamento di 
Vfkdiv'oatouli, \XXK, non \vi veoato' gt&vi 
danni. , 

I/esparionza dimostra infatti fcho la piog­
gia dello granaio 6 aaeai mono raioidiule 
di q̂ unnto sì puè orodei'o. Anzi molte volto' 
rappresentano molto rumore por nulla; 

E' pei-6 altwettattto dimnatrato come muil-
monto oostiiio molto. 

Un colpo, di granala da ,30» oosta 2700. 
lira 0 mio (la tól' la bolla somma di 4000 
lire ! 

E In concinsiono il più danneggiato, nei 
liombaiiUimonti, 'potrebbe'auclie easoro 
il bombardutore i 

DeTIttì" sociali 
La Tribuna Ha da Piiii;enza : IMlo alto 

montagne di Co.lÌ,j'i!9F "FVi?* '̂™^ ™";: 
mmó'5i'8«v'óte, giuiwevo iilu borgata d\ 
Bettola due giovanetti, Looullo Amedeo di 
anni 12 e l'ovori Giovanni d'anni 13, per 
CBSevo giudicati dal pretore quali imputati 
di lieve l'urto campestre, 

AEBolti dall'ottimo magiatvato ohe l'ioo-
ueiibo in loro corno unica spinta a dolln-
quoro lu lame o la mula educazione, ;nei 
duo poveretti litiasi digiuni, stanchi 0 co-
lioiti di pochi cenci, ripartirono por far ri­
torno alle loro case, 

A metà strada, presi dal t provino » spe 
eie di tormenta dello Alpi, avvolti dalla 
neve, oaildero sfiniti al suolo, e misera­
mente periti so a tempo non tose di là pas­
sato il (ionaiglicre comunido Lazzaro l>neroi 
il qualo copertili coi pauni della sua caval­
catura e messili in sella non senza latica 
e suo pericolo, riusci a poi'liirli noi più 
vicino casolare dove ebliovo pronti contorti. 

Per ì! processo Murri 
Anclia un giornale apposito? ! 

Si assioura cho gli intoi'e,asati nel pro­
cesso Murri sono in contratto por comprare 
due grandi macohino lipogralielio, 
. Essi intenderebbero, appena stabilita 
dalla Corte di Caeeay.iono la città dove ai 
svolgerli il procosso, di fondarvi un giornale. 

Date le liturgie é le tradizioni della pro­
cedura italiana, del resto, l'« impresa gior­
nalistica» X™* calcolare su una vita.,,, di 
alcune generazioni 1 

LFGESTA*DilFfr PRETE 
A 'Vicenza, la rocca del olericalume 

veneto, nonostante gli loandali cleri­
cali,'si. flusafguano, agi f, sMpdalii .è stato 
ieri iirtistàto 11' pf6t« dòn Tl'aimonda 

• Poggio,'reo di' -turpi 'reati- su alcuni 
fanciulli alle sue cure affidati nel ri­
creatorio Leone XIII 

Calaidoscopio 
I i ' onon iBSt ico —• Domani, l'i marzo, 

S, Orc'gorio, 
E f femor i i i e a t o r l c a 

ii marzo 1814 — Freddo eccessivo. 
N6,ir;?a,te abbondanti. In..vnc)a w)ae mon 
tane delle .valanghe apportano gravi 
dfiniii. — (Ahnanaco del ISOS offe-

' inei'ide odierna,) 

iSoluzioJio doJJa Soiariida 
But-trio. 

di ieri : 

jiicUurzo-fl^PiUii i n u i i o i c r l i u : 

U ohe non sohorxa 

B u i « 0 — Ci>nvooaziono del Con­
siglio — Sabato 12 marzo il nostro 
Consiglia oomunalo sarit chiamato alle 
ore 14 per dlsonttere su un iroportau-
tiesimo ed estoso ordine del giorno: 
oocovolo: 

1. Approvazione del conto CODSUDIÌVO 
1B02. 

Z. Approvazions del bllanolo preven­
tivo dalla localo Congregazione dlcarifii, 

3. Nomina della Commissiono comu­
nale per la cnrst.d^lla^ [lellagra. 

i. Nomina d'una rappresentanza al 
Congresso di Udine 24 marzo 1904 

5. Nomina d'una Commissione per la 
tasan Cuooatioo. 

0. Nomina di duo assessori supleoti. 
7, Autaento di stipendi al medico 

delle carceri mandamoatali 
8 Acquisto di fondi a sode del ponte 

sul Eio gelato, 
9. Suli'opportunilà di acquistare ì 

beni stabili di propriotii del dott. Fe­
derico llarnaba, situati in S. Stefano. 

10. Provvedimenti scolnstici. ' ''• 
i l . ElieacQ dei lavori pubblici da 

eseguirsi. 
12. Approvazione di lavori eseguiti 

d'argenta dalla Giunta Munioipale. 
T o l m e z K O i 9 — Contrabbando 

formalo. — l^erso le 6 e mezza del 3 
ottobre 100,3 le guardie di Finanza di 
Pontebba io servizio lungo . il confÌDo 
austriaco, videro Mariii Gallizia da 

0 ohe dalla looalitit * seconda 
veniva lo Italia coO' un cesto. 

Agli agenti essa disse di portare nel 
cesto della biancherìa, ma da una vi­
sita risultò ohe c'erano un pacchetto di 
cicoria e due di osiTè, 

Il Tribunale ieri condannò la Oal-
lizia in comploisn a lire 6.81 di multa, 
oltre alla tassa di sentenza e spese. 

Sorpreso in flagrante '— Verso le 
6 e mezza del 13 passato febbraio men­
tre certo Giovanni 'Vezzi penetrato nella 
sala della latteria situata al I piano 
della casa di Moraosi Giacinto stava 
perforando con un succhiello la cas 
setta del denaro, venne lorpreso dal 
Uorassi attratto dal rumore 

Venuti il 14 in Ceroivento i carabi­
nieri, questi procedettero all'arresto del 

Il Tribunale c-indaniiò costui a mesi 
1 e giorni 20 di reclusione 

M a p t i g i t a o o e , 8 ( r i t ) — Cuoina 
eoonomioa popolare — L'altra sera 
ebbe luogo in Municipio una seduta 
della Commissione comunale per la 
cura della pellagra e insieme della 
Congregazione di caritii allo scopo pre­
cipuo di esaminare (come ad essa ò per 
norma statutaria deferito) il conto con­
suntivo della cucina economica per 
l'anno decorso. 

Il doU, Umberto Grillo, direttore di 
questa provvida istituzione che a lui 
deve asssi merito di Iniziativa e di fun-
zionamonto, lesse una elaborata rela-
Z'one che hen volentiiori riferirti per 
disteso afflnchè valesse di esempio e 
di incitaoiento a tanti Comuni della 
provinca nell'esercizio di una delle più 
proficue forme della pubblica benefi­
cenza; Ma non posso abasare delta cor­
tese ospitalitii che il giornale accorda 
alle mie oorrispoodonza e quindi rias­
sumo brevemente. 

La prima idea ebbe incremssto da 
una pubblica festa — ottima idea e 
legiltima testa: risultato finanziario 
netto lire 1225 01. La Commissione 
provinciale por la cura della pellagra 
diede subito 200 lire ed il Ministero 
dell'interno 300 e poi altre 400, 

Denari alla mano, non ci furono in­
dugi. Trovato il locale, trovata la cuoca, 
provvisto mobili ed utensili, la cucina 
fu aperta al pubblico il 25 gennaio 
dell'anno scorso con un... banchetto 
inaugurale a basa di minestra e mu­
setto alla bromda: altre 72 'ire di be­
neficenza. Una pubblica questua di fa 
gioii, orzj e patate diede per altro lire 
115,44 

La Congregazione di cai ita mandò 
poi quotidianamente i suoi poveri alla 
Cucina per. compi, lire 2648,40 IJmcno 
poveri vi accorsero per altre lire 602,65. 
Hisultato definitivo dell'anno 1903 fa 
ohe la cucina economica realizzò una 
attiviti netta patrimoniale di 825,4'9 
lire. 

Cìaesto il bilancio economico; ma è 
certamente più importante conoscere 
come la cucina esercitò le sue funzioni 
dal 25 gennaio al 31 diceAbra 1903. 

Essa in questo periodo aomtninistrò 
n. 17736 razioni di minestra, 13963 
razioni di cij^pjijqa|̂ jc9_|ie 12792 pani.' 
Cibi variati quasi ogni giorno, razioni 
abbondanti; qualità ottima. A ciò si 
aggiunga il conforto dei locali comodi 
e pulitissimi 0 quello di un servizio 
puntuale e correttissimo, nonché la 
garanzia dell'assidua vigilanza da parte 
dei preposti. 

La Cu«uia fiin-XKit'.ò nnch.i pi'r duo 
periodi dell'anno (pninavorile e niitun-
aaln) da l'jo.anda sanitaria a honulleio 
di 34 pellagrosi. 

Le esposto cifre rappresentano per 
so stesse senza bisogno di speciali il­
lustrazioni, 1 vantaggi arrecati ai pel­
lagrosi e agli indigenti da questa mo­
derna forma di beneficenza Una sola 
considoraziono mi permetto a conforto 
del bilancio comunale e rifletto la forte 
diminuzione di spesa verificatasi per 
dozzine spedalizie e par somministra­
zione dì medicinali si poveri, deducasi 
da oió il maggior benessere del poveri 
stessi oho in una razionale e sana ali­
mentazioni) hanno trovato il modo di 
efficacemente ricostituire l'indebolito 
loro organismo. 

Ma ho promosso di non diSundermi. 
Ommetto quindi il voto di plauso in 
dìrizato agli amministratori della Gamia 
dalla commissiono pellagrologìca pro­
vinciali) o dèi di ploma.di incoraggia­
mento Conferito alla Cucina stessa dal­
l'Esposizione rei;ionalo di Udine; ma 
mi ò doveroso accennare all'unanime 
elogio 0 ringraziamento oke l'adunanza 
dell'altra sera espressa al nostra dott. 
Umberto Grillo ohe tanto zelo e tanto 
«ffelto \mpiiògi\ nelU ewa iprevenUva 
dello malattie e speciglmente nella 
lotta contro la pellagra quanta no ado­
pera con scienza e oosoleoza non co­
muni presso i numerosi ammalati che 
richiedono la sua assistenza. 

Altre deliberaziobì prese poi detta 
adunanza e meriterebbero anch'esse 
speciale menzione — ma sarà per 
un'altra volta-

S . D a n i e l e 9 — Anoora della no­
mina del mediéo — Saba,to 5 corrente 
doveva aver luògo la tanto sospirata 
nomimi, del medico chirurgo, in sosti­
tuzione'del compianto-dott, Sachs, dico 
sospirata, perchè perchè se si doveva 
nominare il Re non si avrebbe fatto 
tanto rumore, né si avrebl^e tirato tanto 
in lungo; ma nemmeno io quei giorno 
ebbe luogo, perchò in causa di un di­
sguido... ò stata sospesa,. 

A S. Daniele, e per tutto il mondo 
civile, fece grande ìigapressione la gra-

La c o n f e p o n z a dì E n r i c o F O P P Ì a i '* Mlinopva i 
Lo sfiattamento 

dua^Oi;ia,fatt»^,dallBj.OirtnrfJiasioue no-
mioaiàaaììa Cirunta perclié in ossa venne 
compreso' qualcuno che noti aveva i 
requ.siti volati dall'avviso di concorso, 
od esclusi taluni altri che li avevano. 

MI dicono ohe da un ooosiglìera di 
molto valore aia stata fatta in propo 
sito una protesta al sindaco. 

In piazza, nelle osterie, nelle bettole 
e dovunque non si parla che del no 
minando medico. Si ebbero referendum 
fra i consiglieri, riunioni preparatorie, 
più 0 meno tumultuose, e nulla si con­
cluse, perchè Tizio vuole quello essendo 
raccomandato da qualche pezzo grosso, 
Cajo quell'altro perchè raocomandato 
da qualche funzionano ecc. eco & l'ul­
timo, il povero Samproiiio, non si sa 
da chi. Quello però che è certo si è 
che le raccomandazioni e le influenze 
superano di molto ì meriti e di con­
seguenza queste hanno la supremazia, 
specialmente per qualche consigliere 
che di proprio impulso non fa mai nulla 
abbi.sagaattdo sempre di consultare quella 
0 quell'altra persona, prima di prendere 
una decisione. G cosi va il mondo a 
S. Daniele. 

Venerdì p. v. è nuovamente convo­
cato il Consiglio; si spora quindi che 
non tutti tre ì concorrenti che sono in 
pectore vengano nominati, ma almeno 
uno, che so non soddisfa tutti i consi­
glieri, né soddisferà almeno-una parte. 

Un commentalore. 

C i v i i t e l o i 10 ~ Consiglio comunale. 
Il patrio Consiglio è convocato per 
lunedi 14 COIT. oro 15. 

T a l m a e s o n S i 10 — Beneficenza. 
'— Procedo molto bene la sottoscrizione 
per l'er-genda Casa dei poveri A set 
tosciizioue finita darò i risultati. 

Il tBiiemoto dell'altra notte 
La Hoossa di lerrsmoto dell'ultra notte 

alle 5.i!2 tu — coiao avemmo giil a dire — 
notata in tutta la t^roviuoia. 

Notiaie in proposito, ohe lo spazio — a 
cagione della t;ont'oronza Eerri — non ci 
ooncjede di pubblicaro, riceviamo dai solerti 
nostri corrispondenti di Cividalo, di Pon-
tobba — dove la scossa fu più. forte olia 
altrove, si elio quasi lulta la popolazione 
apavontata olibe ad iiseire in strada — di 
Talmaàsons, di Aviano, di Villa Santina, 
di ilaiano, di IJuiii, di S, Paniolo, di f'a-
liizza, di l'ordenono, di Ifartignaeco, di 
Palmanova oou, oec. 

il Teatro 
Quando al pnmo annuncio della piims 

venuta dell'on. Ferri fra noi, prevedemmo 
un soccessono, un trionfo, il trionfo ohe 
solo il fascino di un gran nomo può 
assicurare, fummo facili profeti. 

Sin dalle 7,30 una fiumana di popolo 
appartenente allo vario gradazioni sociali 
ed ai vari partiti, e accorso da ogni 
angolo della Provinola, incominciò ad 
invadere il Minerva, troppo ristretto 
ambiente per la solenne oiroostanza 

Alcuni nomi ? llen arduo compito fra 
tanta folla ; tuttavia potemmo notaro : 
l'on. Glrardini, gli assessori Uraidotti, 
Comelli, Magistris, idattìonl, i cons. com. 
Orittssl, Cudugnello, JP'ioo, Costantini, 
Perissini. Bonini, S. Madrassi, Collovig . 
e Bosott ; Luigi Pignat, Il oav. Bar- i 
dusoo, li prof. Momigliano, il prof, An- • 
tonini, il prof Musoni, il oo, Brandis, 
il dott. Costantino Porusini, il prof. • 
Pennato, il dott. Jtlarzuttiai, il oav. G. 
11. Rizzani, l'iog. Cardio Fontana, il co. 
Gino di Caporiacco, il giudice Cootin, 
il pretoro Fantuzzi, il oav. II. Uurghart, i 
il oav. Sosterò, i'uvv. Bjllini, Plinio 
.^ulianl, il dott, Chiaruttini, Vanell: di 
Palmanova,ravv.Polloretì,ravv.Asqil''ni, ' 
l'avv, Gooauo, Biasutti od il sindaco 
Codolini di S. Daniele, l'avv. Levi, il co. 
Miooli Toscano, ii prof. Pizzio, il dott. 
Zanelli, il cav. Ganoiani, l'avv. Celottl, 
li oav, Conoari, il oav, Braida, il dott, 
Biasutti, il prof, Bolzaai, l'ing. Cantoni, 
J'avv. Linussa, l'avv, i>{ardini, Emilio 
Glrardini, ti cav. Barbieri, il maestro 
liieppl di Ciridale, il dott, Berthot, 
il ragioniere capo municipale Carletti, ' 
r ispettore Hagazzooi.... a giii e giù 
altri ed altri professionisti, impiegati, 
oommeroìsuti, e, infine, il gran pubblico, 
nel quale potemmo salutare amioi ca-
lìjsimì, venuti dalla lontana Carola, da ; 
Pordenone, da Latlsana, da Gomena, da ; 
S. Daniele, da Uividale, dai vicini paesi, 
da ogni ao'golo, ripetiamo, della nostra 
vasta Provincia. 

Nò mancava, nota graziosa, la rap' 
presentanza del sesso gentile. 

Alle 8 30 l'aspetto del Teatro era 
invero impurnentissimo, quello delle 
grandi, dello rare occasioni. 

Alle 20.40 SI presenta, solo, l'ouor. 
Ferri. 

Lo accoglie tosto, a tiiplioe ripresa, 
un'immenso fras^oro di applausi e di 
ovazioni. Non c^rto nuovo, nò impre­
parato, a silTatte acoogiianzo, pure egli 
stesso, li popolarissimo oratore, rista, 
evidentemente impressionato innanzi 
all'imponontissima dimostrazione, , 

La caratteristica figura di questo 
atleta del pensiero conferma subito le 
simpatie preconcette, conquista le restìo. 

Il dìSGOISO I 
Un po' d'esordio — Saluto a Girardini 

e a Caratti — L'argomento. 
Con voce calma e chiara l'on. Ferri 

incomincia: i 
Permettete ch' io freni l'espressione 

della mia riconoscenza alle beóeiole 
«oooglieozo che trovo in questa escromo 
lombo del nostro paese. 

Io mi propongo, nolla amichsvele 
conversazione — più che discorso — 
di questa sera, rii essere obbiettivo, 
sereno ; di sfuggire la frasi oh: fanno 
sussultare i cuori, ma che lanciano 
germi meno disciplinati nel pensiero. 

O'.ò specialmente in questa città in 
CUI vige un' iotellettnalità solida, posi­
tiva, in cui non vale schiuma di re­
torica, in cui il popolo ha per bussola 
l'esporieiiza della vita; un popola che 
con tranquilla ostinazione tende al 
progrosso, e ohe, con altre popolazioni 
dell'Alta Italia, rappresenta un'ancora 
salda di fronte alle fantastiche attitu­
dini dei fratelli meridionali. 

Sarò sereno, anche perchè l'argo­
mento esige un rapido esame di dati 

Forza di oose, non colpa d'uoimlnl — 
Se io avessi quel milione.. 
Lo sfruttamento è il prodotto di un 

meccanismo economico rafforzato da un 
mecoanismo amministralivo, per cui il 
lavoratore ha la minoro e il capitalista 
la massima parte del prodotto. B ciò 
In Italia come in Germania, come in 
Ingbiltorra, come io America. 

B' il sistema che diciamo « borgheaeo. 
E' la civiltà oapitaiistioa, succeduta 

alla civiltà fendalo; come in Inghilterra 
dopo Gromivell, come in Francia dopo 
r89. 

Non è fenomeno oorreggibiie dalla 
volontà, dal buon cuore del oapilalista. 

Se io avessi il milione... che non ho, 
e che mi si attribaisoe — e magari 
fosse, che potrei dare al mio partito 
più di quanto do, non dovendo spendere 
parto del mio,tempo e del mio lavoro 
a mantenere onestamente la famiglia.,. 
(Applauso.) 

.... Se io avessi questo milione, ed 
avessi un'industria, e volessi pagare 1 
miei operai 10 franchi al giorno, fallirei. 

Lo dimostra aaaminaudo le condi­
zioni dell'industria e del commercio 
nolla società attuale, per le leggi della 
concorrenza. 

C'è bensì un limite minimo e mas­
sima entro il quale può spaziarO l'atii-
tudìne del capitalista — buono, cattivo, 
ìndifferento, pessimo — ma un limita 
che la concorrenza regionale, nazionale, 
internazionale, non permette di violare. 

Anche col limito massimo, lo sfrut­
tamento non cessa! 

Cosi chi non lavora ha l'agiatezza; 
ohi lavora, la miseria, o la vita sten­
tata e dura. 

Capitale e lavoro 
.Eppure la terra, l'officina, non sono 

mica fatte dai capitalel 
Il lavoro, invece, si, è prodotto 

! amano. 
Ebbene, esaminate questo fatto: se 

un sacchetto di marenghi, o un pao-
. chetto di biglietti da mille, è da me 
, riposto in un ben sicuro oantucoìo, 
\ forse quei marenghi o quei biglietti,, 
I figliano? forse gli trovo cresciuti? Noi 

Kppure se lì colloco in una casa che 
; si chiama banca, trovo che , , figliano ! 

trovo ohe cresoono! Perchè? 
Perchè la Banca li presta all'agri­

coltore, ali 'industriale, al commer­
ciante, ,.„a ohi lavora, insomma. 

Dunque è il lavoro che fratta e da 
da vivere: al lavoratore, alla Banca, e 
al depositario del denaro, 

' Se l'industriale, se il possidente, 
non avossoro i lavoratori, il capitalo 
non frutterebbe. La terra stessa non è 
che il serbatoio eterna. 

Le Gosdizioni del lavoratore 
Dallo schiavo al salarialo — La bene­

ficenza è impotento — I servi della 
gleba — Ma il gran fiume passa 

lUa il lavoro non è che un'astrazione. 
Esistono i lavoratori — lavoratori 

manuali, o anche intBllettuali — cui 
manca la sicurezza del pane quotidiano; 
e manca assai più che nei tempi an­
dati, quando la vitti era un tran tran 
tranquillo e sicuro. 

Certo, la condiziono oivile e politica 
del lavoratore è migliorata; ma la 
condizione politioa od economica è fatta 
peggiore. 

Un tempo il lavoratore (come ancora 
quarant'annì fa in America) ora schiavo ; 
ma egli aveva sul lavoratore moderno 
la superiorità di una vita sicura, per­
chè il oiOTS romano aveva le sue do­
vizie nello schiavo, e aveva l'interesse 
— come oggi il pos.sidente l'ha coi 
suoi armenti — di mantenerlo in vita 
ed in forze. 

Oggi è elevata la condizione di di­
gnità del lavoratore, m't la sua condi-

Vsdi altre GfirrJspoiideiiz6 in terza pag. 

Procura re un nuovo amico al 
proprio giornale , sia cortese 
cui'tx e desiderata soddisfazione 
por ciascun amico do! Friuli. 

positivi, non declamazioni sentimentali, j zione economica è peggiorata 
Argomento di doppia palpitante at- | Ciò, non perchè il capitalista sìa 

tualità: l.o perchè lo "sfruttamento fatto peggiore; anzi credo ohe il prò percb 
riassume e pimbologgia la civiltà con 
temporanea; 2.o perchè il parassitismo 
rappresenta un'incrostazione patologica, 
che si manifesta anche in altri paesi, 
ma più spocislments nel nostro. 

Nell'esistenza dello sfruttamento ha 
la sua ragion d'essere il partito socia­
lista. 

Contro il parassitismo — formazione 
morbosa nella nostra vita nazionale — 
non solo i socialisti, ma tutti gli onesti 
veggonli insorgono e combattono. 

Inutile insistere su questo, perchè 
esco appena da un processo in cui ho 
avuto la fortuna di avere a difensori 

gl'esso abbia migliorato anclie lui nel 
riconoscimento diipriucipii d'umanità; 
ma perchè egli non vi ha più l'inte­
resse. 

Il sussidio, l'elemosina, non rompono 
le cause della miseria 1 

Sono venti secoli che la beneficenza 
profonde i milioni, eppure ìa miseria 
cresce! Egli è che ì milioni dei bene­
fattori si fermano e si perdono lungo 
la strada, e mentre lo sfacciato no 
adunghia quanto può con avida mano, 
il vero povero aspetta a mano vuota 
de 'mo. . . (Applauso). 

II rimedio alla miseria non può ve-
due carissimi amici, tortissimi pensatori I nire dal Sindaco, non dal Pretolto, non 
0 combattenti, dei quali l'uno saluto i dal Ministero... da nessuno, 
assente, l'altro ho il pijoero di a v e r i E nessuno può in 24 ore con bacchetta 
potuto saiulare, qui oella sua città, I magica mutare le condizioni sociali!^ 
(^^pplauso). Egli è che lo sfruttamento oapital_ 
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stico contemporaneo non ò p j nn in-
Tonzione srchitottala dui c.ipitalÌ<[no 
moderno; ma è una conseguenza, è un 
anello della catena di'i sistemi prece­
denti. 

Pn6 sembrare un paradossa. Nel 1860, 
quando an ukase del C^ar proclamò 
liberi i contadini, i contadini insorserot 
Incorsero, porohò prima, servi della 
j(luba, avevano diritto alla vita, ave-
vano la «ompartecipjzione sicura ai 
pi'iiditti del campo. L bfri, passaTsno 
alla coodiziouo del salario; avevano 
perduta lagicnreziia del pane quotidiano. 

Mi il fiume della clviitii passa anche 
ma'grado i lavoratori, né può rimontare 
alla sorgente. 
Il veleno della iniserial — «Come le 

foglie >.... 
La m.seria è il.più potente dei v»-

Icni ; non uccide, come la stricnina, ful-
nruoamente l'individuo; mu distrugga 
la l'iimiglia, disumanizza lo ornature u 
miine (Applauso). 

Guardate la t'amiglia dell'agricoltore, 
diiH'upoi'aio, di qualsiasi lavoratore, cui 
?ia data la sicurezza del pane quoti-
d ano. V'è nella sua casa un'atmosfera 
di liontii, io cui si espande l'amicizia, 
la sirapatia, l'amore; v'è un tepore di 
gentilezza, v'è la tolleranza, la concor­
di» ; i figliuoli vi sono una bened zione. 
K quando alla sera l'uomo riuntra nella 
e Isa, stitua bronzea del lavoro amano, 
o affettuoso sorrido al la moglie, in 
qiinlla casa è la felictà {Applauso) 

E la vecoha madre dai capelli biao 
eh', che sa i sacrili il eroici che le 
nostre scuole non ingegnano... (np-
plausi) 

1...-mentre insegnano I ammirazione 
per gli omicidi all'iogi'osso (applausi) 

1... per Napolone I che uccise ti'e 
mil.ooi di trancofi (Applausi) .. 

la vecchia madre sente questi sacri­
fici ricompensati dall'ulTiitto del figlio 
che nel sorriso del suo sguardo o del 
suo cuore l i òhe che il pane c'è, og][i, 
e ci sarà domani (Applauso) 

Ma fata ohe nella stessa famiglia pe­
netri domani la miseria — il veleno 
dolla miseria! Ivi tutto è perduto. L'o 
peraio rientra, dopo aver battuto in­
vano a dieci porte di ofdcina, doman 
dando invano lavoro ; e avvilito sonte 
dalla sua donna il r'mprovero, e forse 
— dalla povera ìncosc'poto — il rim­
provero di aver perduto il pane por 
essere socialista (Applauso) 

E allora la vita ili quella famiglia è 
un inferno. Il piccolo credito presso la 
bottega si chiude- La vecch'a madre 
dai capelli bianchi sente che il cuore 
dei Aglio noo è più quello .. e fórse 
non osa una parola, forse trema, perchè 
leg^'e nello sguardo d̂ l̂ figlio la dispe­
rai one, porche teme nel suo pensiero 
un pensiero parricida .. {Applauso) 

K un giorno i giudici — dei g udioi 
che stantio facondo la magra digestione 
del 27 del mese — difOcilmente si ren­
deranno conto cbo la miseria reso b*) 
stia arrabbiata colui che era un uomo 
od un onesto uomo (Applauso). 
Si cammina velocemente — La sop 
pressione ... dell' Inverno I 

Ma è dunque eterna, irreparabile, 
questo stato fili cose? 

No! perchè c'ò che è iniquo non 
può durare. 

Certo, la trasformazione; è. diffici'e; 
ma oggi'è assai più rapid.i; si progre­
disce più oggi in dieci anni, che in un 
secolo nel medio evo. Oggi la sci>)nza-
le scoperte, le invenzinn', accelerano 
immensatncnte il moto. Oggi la gior 
nata è densa di emozioni e di novitti 
come un anoc pei nostri vecchi 

Voi avete, qui nel vostro Friuli-, il 
fenomeno interessantissimo dell'emigra­
zione temporanea — magnifica tonte 
di risveglio, sempre. Ma non meno in­
teressante fenomeno di emigrazione pre­
senta la mia provincia, di Mantova. 
Gii emigratoli mantovani eliminano 
dal loro anno... l'inverno! Già; perchè 
lavorano nel loro paese la primavera 
e l'estate — e poi vanno a lavorare 
per due stagioni nell'Argentina, tro­
vandovi ancora primavera ed estate. 

Sarebbe mai stato ciò possibile in 
alli'i tempi? E' possibile solo nelle 
condizioni moderne, coi m'*zzi moderiì, 
con lo moderoe veloeiià 

Bhbene, come non accorgersi che con 
tale velocità il progresso cammina ? 

Embrioni di socialismo 

— Ma si! — dice taluno, con bef 
f.irda indulgenza — il socialismo sarà 
una bella cosa... fra mille anni ! 

— Uh no ! Il socialismo diviene, o 
gni giorno, sotto i nostri occhi. 

Il capitalismo stesso, lanciato ai suoi 
ultimi effetti, ne dà le conseguenze. 

Vi sono già embrioni di socialismo 
Vedete, le strade : nn tempo private, 
baronali, ecc; ancora cent'anni fa si 
pagava il pedaggio- Ebbene, la bor-
gheijia le tolse alla pndronanza pri­
vata, le socializzò — perchè trovò che 
all'interesse pubblico anche il sacro 
diritto di proprietà deve cedere — e 
le rese comunali, provinciali, nazionali.. 
ciiiò, collettive; e come tali, più utili. 

Cosi le biblioteche: lo quali diyen-
tono proituHi»e, perchè date alla col­
lettività. 

Così germogliano intorno a noi oor-
tlnuamente fatti di socialismo. 

Lo stimolo al lavoro. — Dai nomadi... 
agli automobilisti. 
Ma si iiffacciamo obbiezioni 
— In regimo socialista mancherà 

l'unico stimolo al lavoro, ohe è quello 
dell'arricchire. ~ 

Intanto, non è questo l'unico sti­
molo; poiché lo schiavo, par esempio, 
lavorava anche senza di esso, soltanto 
sotto lo stimolo della costti'.iono aguz-
zina; certo il suo lavoro ora meno 
produttivo, perchè inferiore n' era il 
movente, 

Ma il lavoro è un bisngrjo filologico; 
è nella umana natnia. 

Qui l'oratore si diffonde io descri­
zioni della vita primitiva dei popoli, 
quando, nomadi, vivevano di caccia « 
di pesca e dei fratti spontanei del suolo; 
poi della pastorizia; poi nella tribù, 
nel clan, in proprietà patriarcale, e 
cioè collettiva; indi, col prevalere dei 
peculi! personali, nello diverso fasi a 
trasformazii>ni dolla proprietà 

Poiché ~ dico — la proprietà non 
è mica nello origini della vita sociale, 
nells centinaia di migliiia d'anni doMa 
vita umana; è di ieri. 

Ma insomma, quale noi tempi del 
nomadismo lo stimolo al lavoro, se non 
il semplice bisogno fisiologico? 

Certamente oggi il lavoro è una con­
danna, è una croce, doHa vita prole­
taria; ma il lavoro moderato, per un 
uomo sano e nutrito, è una necessità, 
l'ozio una pena. 

Taot'è vero, esclama, che i ricchi si 
danno un lavoro falso, con l'automo­
bile, con lo sport (Risala - applauso); 
e nel socialismo... i ricchi lavoreranno 
anche loro e staranno meglio! (Risala), 

La dinamica dall'egoismo — I due nau-
fi'aghl. 
Altra obiezione: — Ma, e l'egoismo? — 
L'egoismo.... ci -larà anche allora. Ma 

mentre adesso è un egoismo antisociale, 
una lotta cannibalesca — detta libera 
concorrenza — una lotta che va dalle 
racconaodazioni onosto a quelle... altre, 
e fino alla dill'amazione e alla calunnia, 
per passare dovo un solo fra tanti può 
passaro fApplauso), h regime socialista 
l'egoismo sarà sociale, e cioè in ac 
cordo con gli altri interessi umani. 

— Ma allora — altra obiezione — 
gli nomili dovrebbero essere angeli ! — 

Ecco: ci (ono anche oggi creature 
che sogliami ch'amare angeli — ahimè, 
sono sparuta minoranza! — per l'al­
truismo, per la generosa bontà. 

Ma è proprio vero ohe la natura 
umana sia cosi inferiore? L'uomo è 
dunque buono, o cattivo — egoista, o 
altruista? 

10 dico: l'uno o l'altro — a seconda 
delle condizioni. 

Supponete due - naufraghi, io ulto 
mare; fra loro una sola tavola di sai 
vataggio, che bjsta per un solo Eccoli 
fra loro accaniti in lotta; ecco il fra­
tricidio-

Ma supponeteli entrambi in salvo in 
un'isola: eccoli am'ci, concordi, soli­
dali, fratelli! (Applauso) 

Ora, quanti naufraghi nella vita 
sociale! 

Egli è che manca la sicurezza della 
vita; ma quando questa c'è, i cuori si 
espandono. 

Non è dunque nella natura umana 
l'ostacolo, ma solo' nelle condizioni so-
oiali. 
Il socialismo 6 un prodotto naturale 

della società borghese. 
Ogni civiltà ha i i sé gli elemi'nti 

della sua conservaz'onee insieme della 
saa trasformazione. Poiché nessuna ci­
viltà è eterna 

Può la borghesia illudersi che nessuna 
trasformazione abbia a subire la prò 
prietà quale essa l'ha costituita? 'l'ale 
concetto non ha alcuna baie sci'ntiflca. 

E' scomparsa la proprietà gtiintaria, 
cui ri-ipondova \&'schiavila 

E' scomparsa la proprietà feudale, 
cui faceva riscontro la servihì 

Adesso abbi imo la proprietà bor 
ghése, cui fa riscontro il salarialo; 
venuta anch'essa per processa naturale. 

L'uomo feudale e.... il puloino socialista 
Vedete il simbolo; i ruderi dei ca­

stelli medioevali che vi si affacciano 
dalle alture quando trascorrete in fer­
rovia: accanto, la parrocchia; giù ai 
piedi, il borgo. Il castello e la par­
rocchia tralignarono, parassiti ; il borgo 
operoso progredì e si evolse, produ­
cendo la civilià borghigiana, o borghese. 

Cosi l'uovo fiiudale maturava e nu 
triva i! p'jlcino della borghesia, il quale 
crebbe, e si sviluppò, e ruppe il guscio, 
e corse padrone del campo. 

Ebbene, adesso, in civiltà borghese, 
si nasconde e matura il pulcino socia­
lista (ilarità) 

Contnua, descrivendo, l'arguta figu­
razione. Ma l'iocub-^zione del pulcino 
— concludo — sarà più breve, perchè 
oggi il moto è più rapido. 
Il treno sooialista. — Classe seconda 

. ..ed unica. 
11 socialismo vorrà, perchè esso è 

il riraed'o al parassitismo. 
Oggi la società, con le sue classi, è 

Como-i"treni ferroviari: prima classe 
(con treni di lu.sso, od anche troppo 
lusso), dovo vanno molti che.... non 
pagano, ma viceversa spadroneggi ino 

da prepotenti (oggi un po' meno, per­
chè il socialismo ha consiglialo un pò 
di esima a' questi signori)... (.Ipplauso) 

... La seconda classe, dove vu la 
g-nte cosi cosi, << dove si sta abbastanza 
bene; e la terza dovo sì sta proprio 
male. 

L'oratore continua con arguta vena 
la dosorizionc e il confronto figurativo 
auscitnndo continua ilarità. 

Ebbene — conclude — il sooialismo 
sarà... la ^oconda classe, unica per 
tutti; migliora però delia seconda at­
tuale, perchè saranno abolite lo spese 
improduttive, e perchè si .ivrà sempre 
un vicinato pulito — perchè anche il 
povero contadino, mono ignorante, mono 
miserabile, sarà pn'ito e deconte (Ap 
plauso prolungato). 

Ho veduto — dico — in Relgio gli 
operai delle miniere. Mostri! Ebbene, 
finito il lavoro, io li ho veduti alle mie 
conferenze irriconoscibili: puliti, deco­
rosamente vestiti, civili. 

Egli é che l'agiatezza ra'gliora, uma­
nizza! 

filali è che li nostro contadino è con­
sunta dal veleno della ra'soria! (Ap 
plciìiso). 

Egli è chi l'industria capitalista fa 
lavorare giorno a notte, sovvertendo 
ogni regola ili vita! (Applauso). 

E il plano dol sooialismo ? — fliente 
« spartire » ! 
— Mi qual'è, dunque, - - si domanda 

— il piano dol futuro mondo socialista? 
lojpossibllo dirlo Forse a simile do­

manda avrebbe saputo rispondere ai 
suoi tempi la borghesia — il « terzo 
stato « — combattente nei suoi diritii 
eoo Miiabeau e con Sieyiux? Si poto 
vano allora prevedere le rivoluzioni nel 
vivere sociale che dovevano (js^ere 
portate, con l'iovenz'one della/orrovia, 
da Stevenson? 

« Il terzo stato oggi è nulla — do­
mani sarà tutto»' — diceva allora la 
borghesia militante. 

Coni dica oggi il socialismo del pro­
letariato. 

Non per odio, noi, oggi, combattiamo 
contro la borghc» a; ma perchè vediamo 
nel socialismo una civiltà superiore, 
noll'egunglianza ccooora'cal (Applatisi). 

— Ah già! — si dico da taluno — 
voi volete ... spurtire! {Ilarità).' , 

Non è H Udine, ambiente cosi elevato 
e progredito, che occorre spiegare c.ome 
il socialisrno sia' proprio l'inverso ((elio 
«spar t i re»; come l'egoagtlunz-) econo­
mica sia un port.to logico dulia pî o-
grediente civiltà. 

LB irò 
Il «sovversivismo» di Gesù — La sen­

tenza di Pilato- — I preti e il parassi 
lismo. 

La prima aspirazione fu l'eguaglianza 
civi'8. Vt'une, interprete di ossa, Gisù 
Egli le d'éde forma religiosa, mistica; 
ma il 0 intenuto era schiettamente fco-
nomioo,:sovversivo. Ejli disse f-asi ih-
crimiuub II, contro i li'icbi e i potenti. 
Fu denunzialo Ponzo P.lato, g'udìoe, 
d..>po avergli domandalo : — ch-i cos'è 
la verità? —• gli voltò lo spalle senza 
attendere la risposta, e si ri ' irò.. . per 
emanare la sentenza Forse l'avevo... 
già scritta prima Cose che... succedono 
anche oggidì. (L'allusione è subito 
colla. Applausi, acolamaiión', ovazione 
mierminabilej 

E Gesù, fu condannato, qual reo di 
eccitamento all'odio fra le classi, a 
monte dell'art. 247 (Ilarità, applauso). 

Ma nessuno mai potrà sofTicare nelle 
carceri od uaaiAaTaVUaa] (Applauso). 

La parola di Ge îù fu voce sentimen­
tale di una necessità economica-

S-guirono 4 secoli di predilaziono e 
di persecuzioni ; e venne finalmente un 
impuratore pò furbo, Costantino, che..,, 
mangiò la io%Uai\ (Ilarità) e il orisiii-
nasimo, già perseguitato, diventò roli-

, gione ufficiale. 
Cosi avviene di tutte le idee sovver­

sive 
Soltanto, la chiesa cattolica, eh» si 

dice deposi'arii del cristianesimo, cadde 
nello esagerazioni e negli abusi, co­
minciò a perseguitare a sua volta gli e 
retici, e, pel tristo dono di Costantino 
che fece indignato il padre Dante, a 
l'arsi superba « violenta. 

Da allora la lotta per l'eguaglianz'j 
religiosa, pro'eguita per secoli, vitto­
riosa poi con Martin iLiiteroi 

Per conto mo — fatto ateo da 25 anni 
di scienza — rispetto la contadiaa, o 
la s gn 010, checrede (applausi), ma 
non il prete — di qualsiasi religiono 
— ohe sfrutta il sentimento religioso 
a servisio dei parassitismi (Applauso) 

Gesù moriva insorgendo contro lo 
sfruttamento; i preti ne vivono! Ap­
plaudo) 
g Ma l'umaiiità npn.può arrestarsi. La 
fiamma di un itoale sempre la guida. 

Dopo l'eguaglianza civile e l'eguii 
glianza religiosa, l'umanità doveva a 
spirare alla aguaglianza politica. E la 
realizzazione di questa :a8pirazione spet­
tava alla borghesia. ' ' ' 

Che oosa s'Intende per eguaglianza e-
oohomica. 
Ma forse, per tale eguaglianza, s'in­

tende che tutti devono essere re, im­
peratori, ministri, deputati ? 

No. certo. Por eguaglianzi politica 
.s'intonde patii nonio comune di diritti, 
accessibile a tutti. 

E cosi s'intende per eguaglianza e-, 
ounumica. 

Spartirò? No! concetto stupido, che 
non fu mai del sociJismo 

L'eguaglianza eoonomicu si riassume 
in due concetti; 

1. che ogni uomo valido, poiché è 
consumatore, sia lavoratore, produttivo; 
ohi non lo è, è un parassita sociale ; 

2, che ognuno, avendo dato alla so­
cietà tutto il suo possibile contributo 
attivo, abbii assicurata l'esistenza, in 
condizione dignitosa, umana 

E' forse, oggi, cosi? 
Noi Al disoccupato la società non 

può dare lavoro. 
Il disgraziata dopo infinito angustie, 

dopo vano ricerche di lavoro per pro­
curarti un pano ed un alloggi i, si 
trova innanzi ad una tentazione mefi­
stofelica, per poco che guardi e ri 
pensi a<t uno di quegli stabilimonti in 
cui la società gli assicura vitto ed al­
loggio per UD certo tempo... se egli si 
farà deii-iquenle! (Ilarità — applauso). 

I sogni dei tempi 

Ma oggi abbiamo già i negiii precur­
sori del socialismo: le municipalizza 
zioni — i trust!, — lo cooperative — 
I» società anonime.... 

Corto, la aooializzazione dall'oggi al 
domani è impossibile. Ma è la borghesia 
9 essa ohe prepara le condizioni per la 
socializzazione. Vedete i grandi magaz­
zini come i BOCCODÌ. Pensate che se 
sarebbe stato impossibi'e socializzare 
un tempo il servino dei carrettieri e 
postiglioni, oggi è facilissimo socializ­
zare le ferrovie. 

Le Inoroslazionl morbosa — Cifre e 
oonfrontl — I suoohioni. 
Contro di sé la borghesia ha la ma­

lattia del parassistismo, ohe la mina; 
incrostazione morbosa, che ne dimostra 
la senilità e il vicino sfacelo. 

In Ital a — come in Francia od al­
trove, ma in Italia di più — tutte le 
amministrazioni, tutti gli organismi, 
sono aff-.tti da queste incrostazioni pa­
rassitarie. 

La piccola borghesia — che è l'im­
mensa maggioranza della borghesia — 
ha la. vita difficile, angustiata dai de­
biti, insidiata dalle usure, coartata nel­
l'espansione del suo benessere. 

Le cause? Corto, l'agricoltura è an­
cora assai arretrata; l'industria non ha 
ancora lo sviluppo che attende ed 
avrà dalle meravigliose forzo olettriche. 

Ma 11 precipua causa del malessere 
sta nella cattiva amministrazione dello 
Stato. 

Ĉ ui l'oratore espone, con forma ar­
guta, le note critiche al bilancio na­
zionale, confrontandolo con un analogo 
bilancio di famiglia, rilevando come dei 
circa 1601) milioni anni, 7B0 vadano a 
pagare troppo lautamente le oziose 
cartelle del debito — i'iO nelle spese 
militari, ecc. 

Applausi fragorosi qn.>ndo accenna 
alla voluta guerra africana, quando 
accenna ai parassiti negozianti di mu­
letti che spinsero a quella guerra, «e 
fecero milioni facendo assassinare il 
fiore della gioventù italiana». 

Immensa, mterminab le ovaz one 
quando dice dei 13 miliardi spesi dal 
'7t) in I oi negli armamenti; dei 2500 
milioni sposi nella marina, per trovarci 
oggi senza una nave, pel parassitismo 
del «< succhioni » 

Oggi, dice, si gingillano a dar nuova 
vernice alle navi e nuovi filetti alle 
giubbe dei tenentini. Si curava forse 
dei filettini, G-aribaldi, quando condu 
cova lo suo legioni alla vittoria? (Ap 
pliuso). . 

Confronta, poi lo misere cifre che si 
danno alla scuola; e speso male, . 

Uo po' meno di latino — grida ~ 
e un po' più di tecniche, ma dì tec­
niche come ie ha la Germania, ohe 
con gli allievi di esse, con questa gran 
forza moderna che é l'istruzione, pra­
tica, conquista il mondo! (AppliusaJ. 

Lo forzo operanti 

Ora, quando diamo battaglia a tutto 
questo parassitismo, oggidì possiamo 
trovar la prigione. iVIa iutànto il paese 
trova lo rìsanatricì energie. 

E' vero che quando si vede, per e 
senipio, l!inchiosta sulla mar-na ridotta.. 
a quel che l'han riletta, c'è da dispe 
rare che la borghesia abbia le energie 
necessarie all'uopo. 

Ma forse le acquisterà nelle insor­
genti a incalzanti energie de! prole­
tariato. 

Ebbene, ecco l'opera del partito so­
cialista in questo momento: opera di 
propaganda e di organizzazione, ma in­
tanto lotta contro il parassitismo 

Certo, l'opera non è facile; il cam­
mino è lungo. Ma la verità è con noi ! 

La nevicata 
Pensate una giornata d'inverno. Si 

prevedo, si sonte prossima la nevicata. 
Ecco, cadono ì primi flocchi di neve, 

mi si perdono nel suolo, diventano 
fango col fango. Poi, la nevicata si 
addensa, e già qua e là appaiano le 

candido nasi spiccando tra il suolo fan­
gosa, poi quei candore si estendo, si 
OKtondo — eddcoo flj.^^monte in un'alba 
tutta la terra placida sotto il bianco 
lenzuolo. (Applauso.) 

Cosi la terra borghete aspetta la 
nevicata socialista ; oosi cadano perti­
naci, insistenti, i nostri fiocchi di neve, 
0 orescano di numero e di estensione 
io leghe, le Camere del Lavoro, le As­
sociazioni ; e verrà It giorno ohe la 
candida nevicata avrà coperto tutto il 
suolo borghese. 

In quell'alba il sooialismo sarà di­
venuto, 

» * * 
Sooppii — epilogo sinfonico di tutte 

le precedenti — l'ovoz'one, scroscia 
l'applauso. Ferri, ritiratosi rapidamente, 
é costretto a ripreseutarsi, salutato da 
da un'ultima olamorosa manifestazione. 

L'onormo pubblico sfalla commen­
tando ; molti si fermano alla porta 
d'uso:ta in attesa dell'oratore; ma l'on. 
Ferri sguscia via lestamente dalla porta 
dei palcoscenico, difilato all'Albergo 
d'Italia 

Non è possibilo a noi — uè sarebl,o 
discreto verso i lott'iri — un oomment-i, 
nò analilioo uè sintetico, al podoroso di-
sTOi'SO. — Ci tiafltu averne dato un sunto, 
qu-into ni fu possibile, fedele od ampio, 

L'ìmprosfiione nostra (conformo a quella 
elio tidiinino geiioralo fra la folla uscente 
dui teatro) è ([uotita: che il discorso dol-
Toii. Forri 6 stato un brillante e efQcae,o 
riassunto dolla prodioazione del socialismo; 
nella toudenza, temperato; nelòouteuuto cri-
ti(io,"non groii che diversodaquanto avemmo 
più volte oooasioiie di udirò dai deputati 
ili parto nostra — Oirardini, Caratti, Sac­
chi — perchè è ' nel contenuto critico della 
schietta dottrina radicalo. 

La din'erenzìnziono, et capisco, sta nelle 
i(1eallti\ avvonii'iate ; il cui asseguimento, 
però, anche Fon-i attende dall'ovoluzionc. 

So non oi'riamn, l'on. Ferri è assai di-
ftlanto dalla teorica dol Labriola. 

La bioohiepata 
La bicchierata che oltre un centi­

naio di socialisti e simpatizzanti ^i 
Udine « Provìooia offrirooo allo ore 
11, all'Albergo Roma, al poderoso ora­
tore, riuscì egregiamente. 

Cosattini, a uomo dei socialisti, rin­
graziò il conferenziere od accennando 
alla recènte estradizione dol condannato 
FUSO Za''emb8 fece vot>re ab ordine 
dil giorno di protesta contro la viola­
zione del diritto di ospitalità, e comu 
nicò che in proponto l'on. Varazzani 
interpellerà il Governo. 

L'unione si sciolse al oanto dell'Inno 
dei lavoratori e con grida entusiastiche 
di viva Ferri, viva il socialismo in­
ternazionale, abbasso i succhioni, 

S t a m a t l i n » 
l'on. Fdrri visitò, in Castello, la Ca­

mera del Lavoro, 

Il basso Montico iu Amerioa 
VontiAoi o p e r a i 

L' con il piacerò più vivo, e diroma 
anzi con orgoglÌ(p, cìm ussisliarao ai cam­
mino trionfale dell'iimico carissimo Tco-
biUilo Aloiitioo nel campo dell'arte. 

lloJuce appenii dai Buccesai di Oumo, 
l'egregio conoittudiuo ha ottenuto ora una 
nuova scritturazione — per l'Araerifia -~ 
die non sapremmo la più lusinghiera. 

lìauti il dire che avrà a compagni uit 
Horgatti, un Coaentino, un tìonini, un Mo-' 
l'eilo, ìin Ouoini, lui Vignaa, una Pustni-
Vitali ed altro od altre lulgìdo glorie del--
l'arte. 

Questa nuova suporbu stagiono abbraccili 
ben quattro mesi e comprende tre dei pri­
mari teatri del nuovo cuutìueuto del sud, 
e cioò ; il nuovo grandioso Teatro Colon di 
J tosarlo S. Fé (àìia verni in questa occa­
sione inauguralo), il Teatro dell'Opera di 
i^uenos,Ayros ed . ilj'oiitearaa Argentino 
di Jiio .della Pinta. 

lì) le opere da eseguirsi? Sono • niente-
meno che 20 — diciamo vontisei ! — e 
cioè : 

Ugonotti, Jiìgoletto, Africana, Mofisiofele, 
Sonnambula, .Linda, Norma, Puritani; To-
sya, .Ij'jliengrin, Q ioconda, Thannàuaor, 
Manon (Massonol), Iris, Tliais, Jiarbiore, 
lilruani. Trovatore, Otello, .ii'aust, Federa, 
trormauia. Colombo, JBorgia. 

.All'amico c îritìsimo, cho- ci lascìerà ai 
primi di aprilo por ritornar fra noi ai de­
clinar deU'obtate, gli auguri nostri più sen-
liti, quantuiKiue auporflui, di sempre nuovi 
allori. 

al taM 
li'aa-re8(a d i V i l l a l t a o r » v e r o 
• Abbiamo ieri lifoi'ita con riserva la voce 

dell'.arrcsto di corto Nobile a.Vìllalta di 
Fagagiia. 

tjuBlla vooo. era vera o l^arrestato 6 certo 
Nobilo Uiovanni, sopranopiinato Conte, di 
anni i'^, oontailitio, vedovo con ^otte tigli, 
vei'ijauLo nella miseria più as-soluta e sóiu-
pre aliinato iior iirt gàhmtuoiao. 

Scu-ola. popolacce 
QiiOHiia aera il prof. D'Aste parlorii sul 

tiima: «La drammatica noi secolo XXX», 

B i g l i e t t i f a l s i . Awei^tiamo il 
pubblico che sono in oircolazi.)ne vi-
gliottì da lire 100, col n. 8721 e serio 
24; da liro 50 col n. 1003 e serie 46; 
da lire 5 col n. 004950 e serie 1299, 

In guardia ! 



II. FRIIJU 

COmUNICIITO 
Domando venia al pubblioo ne sono 

ooatretto s tornare su questa noiosis­
simo argomouto, ma, attenendomi ai-
l'ordina DUDiorioo adottato dal signor 
Tarn nel suo articolo sul Friuli del 9^ 
corrente, m'importa dichiarare : 

1° ohe già altra volta è stato dimo­
strato come II franoobollopremio sia 
tutt'altro ohe di aggravio pel nego­
ziante, giaoohà aumentandogli la ollen-
tela, e a pronta ottssa, è questo solo 
un vantaggi'} ohe chiunque, anohe senza 
essere ragioniere o commerciante, può 
valutare. E non è affatto dannoso al 
consumatore, poiobè né 1 prezzi, né il 
peso vengono menomamente alterati, 
ed essendo obbligato, par avere il fran-
botlo, a fare le proprie spase per con-
tautt, si trova a non avere né arre 
tratl uè debiti da pagare, ed anohe 
questo è un vantaggio non indiffirente 
per le famiglie, chà ben sì sa da tutti 
quanto sia disastroso anche il più pic­
colo debito. , 

2° coma iia giti dichiarato la Socìetii 
ai suol aderenti; toglierà ogni dubbia 
sulla sua regolarità e ogni malinteso 
sarà appianato, 

3 ' che esàondo questa una forma di 
radiarne non è adottata perchè il ne­
goziante ne abbia biiogno per lavorare, 
ma,per aumentare i suoi beneflol, 

4°, come tutte le ràolame sarà, come 
dice, un egoismo anch'essa, ma né più 
né meno di tutte le altre, forme, poi­
ché anche senza 11 francobollo, come si 
è già detto, vi erano e sono influiti 
mezzi onde cercare di attirarsi la olien-
^làj'e la conourreoza é sempre stata 
la base del commercio e nessuno mai 
VI ila attribuito dell'egoismo. 
' In quanto poi al destare invidie, 
starebbe a provare l'assurdità la 
prioaa asserzione dello stesso signor 
Tarn, che cioè il francobollo é il ca­
stigo del negoziante che lo adotta. — 
Come si fa adunque ad invidiare ohi 
viene castigato? Confesso che per conto 
mio, ton ho mai capito l'invidia in 
nessun caso, neppure verso chi é al­
l'apice di ogni bene, figuriamoci poi se 
rivolta verso ohi sarebbe da compian­
gere. Se v'é quindi egoismo ed invìdii 
é segno elle se ne vedono i vantaggi 
che arreca questa forma di reclame a 
ohi l 'ha adottata e ne è prova lam-
pente questa guerra cosi accanita. 

E 5°- filialmente aggiungo: sarebbe 
tempo di finirla, poiché la pazienza ha 
.un limite che non bsogna oltrepassare 
e mi. pare che oramai la corda sia un 
po' troppo .tesai..... 

,- Giuseppe Borgalli. 

a U A M T A DEGNAZIONE I 

' Leggiamo sul Crociato; 
Siamo autorizzati da questa S'ir, ma Curia 

• ad avvertirli olie il S. Padre si è benigna­
mente degnato di dispeiibare dall'astinenza 
dalle carni noi giorni di Venerdì 19 e Sa­
bato 25 Marzo in oul cadono la feste di 
S, Giuseppe e di Maria S.ma Annunziata. 

Quindi coloro ohe sono obbligati al di­
giuno possono in questi due giorni far uso 
di cibi di grasso nell' unica commestione, 
e quelli olle non sono obbligati possono 
usare tutto il giorno. 

Come devono essere commossi di 
questa magnanima concessione tutti 
quegli infelici che — purtroppo — 
sono costretti all'aslioenza delie carni 
per dodici mesi all'anno e ohe il più 
dei giorni neppur hanno di che sfamare 
la misera famiglinola t 

Ite voci del pubblico 
Il o i a s o u n o II auo 

lìioevianio : • , 
Domenica sera un atto ardito, e del 

quale le va dato plauso, e impiva la 
giovane Lucia Bacchetti, la quale fer-

• mava- un cavallo olia, si era dato a 
sfrenata fuga dal Torre a Godia, sai-

,1 vendo cosi da certa morta un bambino 
di Z anni e mezzo che subito avanti 

,' trovavasi nella, via. 
"Accorsa la guardia campestre quando 

ii,cavallo era già fermato dalla corag­
giosa giovane, ebbe a levarglielo di 
mano, figurando cosi lei l'eroe e rioe-

- vendo senza merito la mancia che solo 
la Bacchetti si era meritata. 
' Ciò desidero inseriate per additare 
al pubblico plauso la brava giovane, 
alla quale spetta il merito da altri ap-
própriatoj'i 

Ifrio ohe vmle per eiascuno il sua. 

27 MARZO 
h data ìmprorog-tbile per l'ostrazione doi 

premi tlella 

LDitem EsposmoDB di Udine 

ToatfPÌ a d Ar>ta. 
T e a l p a Minepwa. 

Avremo stasera l'attesa straordinaria rap-
pteBeiitazione ohe darà la compagnia dei 
brillauti diretta dal oav. (?. Sùiliel. Per 
questa recita venne scelta ima delle più 
applaudite commedioj alla quale possono 
intervenire ,̂ e signorine senza riguardo, e 
porta per ' titolo ; ìlena cinque. 

"Vennevo-'già afUttati tiiliti i palolii e 
buon nur^.ero di .poltrone. ' 

. P l o o o l a p o s t a . 
Qiiiadino, Udine ; a domani. 

, t, d. T., Padova; è assento per quivlohe 
glói'no. 

Avv. F. D. 0., Verona ; poioliè insistete, 
possiaran all'Amra.; saluti. 

Corr, iMaiano; A domani. 

Il fi eroici BroiiÉli 
La frana di S. Lnoia 

Taroonto 10. 
Avvenne ieri notte verso le ore 22 

all'inciroa ed é prusumibile sia stata 
causata da una lieve scossa di terra-
moto ondulatoria avvertita d<i molti 
proprio in quella medesima ora, Fra 
Tarcento e Ciseriis e precisamente di 
fronte allo stabilimento della Filatura 
Venata, a un'altezza di un centinaio 
di metri ai ergèvanno superbi e si 
protendevano minacciosi sulla strada 
carrozzabile, degli enormi maisi roc­
ciosi, antica e temuta--minaocia-.'ai pas­
santi, contro i quali qualche anno fa 
e più di una volta l'iogegno dell'uomo 
armato di dinamite, baliitlte, liddite e 
di quant'altro io ite sapete itnaginare, 
ingaggiò una guerra rumorosa scalzando 
in parte le più avanzate barriere ma 
ritirandosi poi di fronte alla tenace re­
sistenza di fortezze ritenute allora ine­
spugnabile. U.1 lieve soffio sotterraneo 
fece crollare in un attimo l'immane 
spauracchio travolgendo nella sua ro­
vina per una sessantina di metri la 
sottostante strada preoip.tindo nel letto 
del Torre, ove ristette. 

Salvi pai* mipaoola 
Proprio quando Incom nciava a sgre­

tolarci la frana, vi passavan sotto due 
carabinieri della nostra stazione ohe 
intuito ii pericolo ritornarono correndo 
sui loro passi. Furono appena in tempo 
di salvarsi; neppure a un metro di di­
stanza da loro precipitò tuonando l'e­
norme massa. Essi chiedono ancora a 
sé stessi a qual buona stella sono de 
bitori della loro incolumi à, 

A Tarnenlo e neppure nei pressi della 
frana, non si avverti il fragore dalla 
caduta II diluviare dell'acqua, lo scro­
sciare de! Torre piuttosto gonfio e l'es­
sere la generalità degli abitanti ritirati 
nelle loro casa a motivo dell'ora tarda 
fecero si che nessuno si accorgesse di 
quanto era accaduto. 

Fu aZonieaischa molti udirono come 
il frastuono di una grande cannonata e 
pensarono con - orrore ohe potesse es­
sere scoppiata una caldaia dello stabi­
limento e pare ohe questa stessa im 
pressione avesse ricevuta il sig, ing 
Zinoletti che si lavò da letto per ve­
rificare quant'ara accaduto. 
Le comunioaz ion ì in teppo l ta 

La passerella in ferro in perioolo 
Qaesla niattina si potè constatare 

che l'enorme frana caduta aveva tra 
volto nel Torre la strada per un tratto 
di una settantina di metri circa Cosi 
ohe le comunicazioni fra Lusevera, 
Cisoriis e Tarcento sono interrotte. 

D.oes ohi) ci vorra-mo una ventina 
di giorni prima ohe possa essere riat­
tivato il transito sempre che il tempo 
si rimetta al ballo. 

Quantunque piova a dirotto una 
grande quantità di gente si reca sul 
luogo dell?! rovina Primi ad accorrere 
furono il sig. Luigi Armellini iuniore, 
l'ili, sig 1 Sindaco, l'mg. Z^noletti, il 
brigadiere dei RR. Caraainieri ed altri 
molti che non serve nominare per ra­
gione di spazio, 

Si constatò che un pèzzo di roccia 
rimasta in sito è separata dal e rcn-
mambiente, da una larga fenditura e si 
giudicò in pericolo imminente di crol­
lare pur .essa. Sovrasta alla testata 
della passerella tristamente nota, e il 
suo vo'ume è cosi enorme che in un 
eventuale caduta la trascinerà nella 
sua rovina, 

Miaupe di a i o u r e z z a 
Fino a quest'ora oh.3 vi sorivf) ne 

furon prese a dir vero troppo poche. 
Durante la giornata abbiamo visto molti 
arrischiarsi sui fianchi della frana me­
desima con grave peiicòlo di vedersi 
trascinati. Non si é sbarrata la strada 
né dall'una né dall'altra parta. Spio due 
tabelle indicano ai passeggero il pericolo 
che corre cimentandosi nei pressi della 
frana. — Ed il passaggio attraverso 
alla passerella che cjrre il maggior 
pericolo é intanto permesso a notisi 
che per essa si restituiscono alle loro 
case centinaia di operai della filatura! 
Io voglio credere ohe quando uscirà il 
giornale sieno state prese più seria 
misure di sicurezza. 

Il territorio ove avvenne la fiana è 
dì pertinenza del Comune di Oiseriis, 
ma la passerella poggii con una spalla 
su quel di Tarcento, é come di-e ohe 
in assenza delle autorità di uà Comune 
devono provvedere quella dall'altro. 
Heaauna diagrasia 

alle pepaone. 
dobbiamo rallegrarci che nel 

frangente non sia toccata alcuna di­
sgrazia alle persane. Dietro ai carabi­
nieri che come dissi furon salvi mira­
colosamente, seguivano subito appresso 
due tornai di Tarcento. Tutti quattro 
costoro possono dire di averla scappata 
bella e noi ci oongi-atuiiamo eoa loro 
di gran cuore. 

Il t e P P a m o t o . Si è fatto sentire 
in senso ondulatorio tre volte : dopo 
le IO, dopo la mazzinotto ed alle 5.30 
di questa mattina, L') prime scasse pas­
sarono inavvertite ; l'ultima fece venir 
la tremarella anche ai p-ù coraggiosi, 
quantunque sia durata pochi «econdi 

Il Torre. 

L U T T O C I T T A n i H O 
• Per malattia brevissima moriva questa 

notte a soli 07 anni il sig, i i l o T a u n i 
T l r l n d c l l l negoziante di qui e ohe at­
tualmente copriva le -cariche di prosindaco 
a di presidente della Congregazione di Ca-
ritiV, 

Carattere buono, schietto, liberale, go­
deva la simpatia di tutti, Va per molti anni 
solerte membro dell'Amministrazione comu­
nale ed impiegò specialmente la sua atti­
vità in servizio dalla pubblica benofloenza 
che con lui ebbe un più largo e razionale 
indirizs..o. 

Per le sue qualità personali o per questi 
titoli di benemerenza la sua morte è sin­
ceramente compianta da tutti, 

Martignaoco, U marzo lOOi, 

E MERCATAÙ (Itr.propr. respons 

Son già passati sette giorni da die Buia 
fu colpita do grave sciagura, e ancora il 
luttuoso ricordo lascia nella mestizia a nel 
dolora coloro ohe l'amarono è il seppero 
prodigo e gentile,,,, voglio aUiidere alla 
perdita dell' amico oarissimo Glovaaai 
OEkUiga.ro. 

Le solenni onoranze rese all'uomo buono 
a caro a tutti, furono un'attestazione di 
simpatia e di strazio da parte di tutti que­
gli amici ohe lo sappeî ó apprezzare,,,, fu 
lutto cittadino! 

Povero OioTannll 11 mio ciglio s'inmi-
midisoe pensando ohe tu non sei piii ad 
allietare le nostre anime satoaslioha e inar-
rldite dalle lotte per l'esistenza col tuo 
bonario ottimismo; ohe tu non sei più, ad 
aiutare col saggio consìglio e col pecunie 
tanti poveri ohe ti sapevano prodigo; che 
non sei più a sorreggere la tua famiglia 
olio tanto t'amava, e ohe tutto doveva alla 
tua operosa intraprendenza. 

Valga il saluto ohe rivolgo a te, o 
Oiovanni, a lenire le pene degli orfani 
tuoi figli, ohe dispeisiti t'invocano e ti 
chiamano; valga a'reoiir loro un conforto 
e tu, dall'alto, guidali, sorregeli ed avviali 
nella dura lotta, ohe prima non conoscevano. 

Tale. 
Buia, lo mano 1804, 

t/n amico. 

B a n c a P o p o l a p e F p i u l . - Udine 
Società Anonima 

Aatorìm&tft con H. Oaorato 6 maggio 1375 
Situations ai SQ febbraio 1904, 

X3E,X. ESEBOIZIO . 
Attivo. 

Numwario in Cassa L. 70,634,4S 
Conto Cambio valuta „ 16,621,13 
Effetti Bconiati in portafoglio . „ 3,422,497.96 
Effalti per l'Incasso „ 1,083,53 
Valori pubblici „ , 627,506,43 
Compartecipazioni bancaria . , „ 45,000. -
Debitori in Conto Corr, garantito „ 68J,498.04 
Anteoipazioui contro dopMill . „ 11,680,60 
Riporti .", „ 804,360,60 
Ditta 0 Banche corrispondenti, „ 408,708,01 
Debitori diversi „ 8,138,17 
Stabile di proprietà della Banca „ 20,600.— 
Fondoprav.imp.Contoval.aoust. „ 28,169.68 

Valori di tersi in depotilo 
a cauzione di O.C. L,9iO,364,~ 
a cauzionoanteo, „ l&,6i6.— 
a cauz. dei funii, „ 96,6ii0,-^ 
liberi „ I,3ii8,l80,l3 

L. 5,714,530.-

2|4ìO,78Q.13 
Totale Attivo L. 8,l3ó,830.13 

Spese d'ordinaria ammìnistra-
lione L. 5,420.06 

Ta«BeQovarnative „ 4,403.70 

In Copea 
Un'usanza poetica 

Ritornando da Novara dove m'aveva 
chiamato il dovere professionale, mi 
fermai sulla linea per intervistare un 
diplomatico in ritiro, la cui conversa­
zione doveVB, « mio nvviao, o-isere In­
teressante poiché egli ebbe dimora in 
Giappone e specialmente in Gore». Par­
lammo lungamente degli avvenimenti 
attuali ed il mio interlocutore mi se­
gnalò un'usanza coreana assai poetica. 
<iln Coi'ea —- egli mi disse -— la camera 
di una spòsa o di una madre é un san­
tuario inviolabile. Sa l'uomo si è messo 
in lotta don la lègge, trova in esso un 
asilo sicuro. Sia par tradimento, sia per 
qualsiasi altro delitto non lo si può 
forzare a lasciare questa camera e finché 
vi rimano può sfidare tutte le forze 
della polizia», Strano costume diss'io; 
i nostri delinquenti debbono deplorare 
ch'osso non sia in vigore da noi. E nc-
oome rimanevo assorto alquanto, il di­
plomatico mi chiese: 

— A ohe cosa pensate ? 
— Faccio una associazione d'idee e 

penso ad un bravo carabiniere reale 
ohe ho visto testé a Novara. 

Un certo Momballi Giovanni che è 
di servizio alla stazione di Biella Egli 
mi ha rao-ootato che la malattia di cui 
era minacciato da lungo tempo si era 
abbattuta sopra di lui a che, a pooo a 
poco; era diventata anomoo al punto 
da non poter più fare il suo servizio. 
Era stato malato tre anni e ridotto alla 
disperazione. Non aveva più appetito, 
soffi'lva continuamente al cape, dormiva 
pochÌjsiii(o a non poteva far più una 
pattuglia se non al prezzo di grandi 
sforzi. Mi ricordo le sue stesse parole: 
— Do medico — egli mi disse — mi 
ha consigliato di mettermi sotto la pro­
tezione delle Pillole Pink Sono queste 
le parole che mi vennero io mente 
quando mi avete parlata dalla protezione 
delle spose e delle madri coreane, 

— E allora ohe avvenne? — domandò 
il diplomatica. 

— Successe questo: — risposi' — 
posto sotto la protezione delle Pillola 
Piuk il nostro carabiniere é perfetta­
mente e rapidamente guarito e la ma­
lattia ha, come la polizia coreana pai 
delinquenti di Corea, cercato invano 
d'impadronirsi, di lui. Essere sotto la 
protez'one delle Pillole Pick, a mio 
avviso, vuol dire godere della migliore 
protezione contro la malattia. 

— In fede mia — disse il diploma­
tico ciò m'interessa assai, .poiché an­
ch'io sono lin po' debole e sarei feli­
cissimo di prendere un medicamento 
sicuro. 

— Prendete le Pillola Pmk — gli 
risposi — esse vi fortificheranno, vi 
tonificheranno e, ne san carta, ad una 
prossima visita mi dir te che ho ragione 
di consigliarvele. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai S gg 
A Merenda. Lo Pillole P.nk si vendono 
ovunque, nonché presso A Merenda, 
vii S. Vicenzino, 4, Milano La scatola 
lire tre e cinquanta, 6 scatole lire 
diciotta franco. — D (fidate dalie con 
traffazioni. 

9,822.76 
L.. 8,145,152.89 

Pasalva. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 
azioni da L, 100 L, 400,000.— 
Fondo di riserva „ 195,500.— 

595,500;— 
58,509.11 Diff. 5II01, valori 

Dep,in Conto C, „ l,479,4'3,a9 
„ a rìip. „ 151,349,04 
, apiccolorisp. „ 2,392,406.21 

• „ -1,023,168,94 
Ditte e Banche corrispondenti , „ 881,067,02 
Creditori diTorsi, , , „. 54,337.74 
Azionisti Conto dividendi . . . „ 4,062,50 
Assegni a pagare •-„ ' —,— 
Fonaoprev,in,p,|ì;,t, ''8,499.68 j _̂  ^ . ^ g j , , , , , 

L. 6,652,1)06.76 
Valori di terzi in deposilo 

come in attivo . . . . • . . . , . „ 2,420,780.13 
Totale Passivo IT 8,073,236.8,1 

Utili lordi depurati 
daftli ìntereQsi pas­
sivi L. 1,244.16 

Risconto esercizio 
procedente . , , » 59,467,84 

71,916, -
lì., 8,I4»,162,89 

Il Presidente ' ,' 
L., C. Schiavi. 

ti Sindaco n Direttore 
luigi Cuoghi Omaro Loealellì 

Operazioni della Banoa. 
Riceve depositi in Conto Corrttite dal 3 al 3 »/, 

per cento; rilascia libretti di risparmia al 3 </, 
a pìccolo risparmio al 4 per cento'ii^tto di tassa 
di ricohezia mobile,- ' 

Sconta eambìaU al 4 •/„ 5,5 '/• e 6 per cento 
a «oconda della scadenza e dell' indole delle cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta eoupom pagabili noi Regno. 
Accorda sowennoni sa deposito di rendita ita­

liana 0 di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
per cento, e su depositi di merci al 5 '/> per 
cento, franco dì magazzinaggio. 

Apre Conti Correnti con garanzia al 5 por 
cento, e con fideiussione al 6 per cento reciproco. 

Costituisco riporti a persone o ditto notorìa-
menl» solventi. 

S'incarica dell'incasso di Cambiali pagabili in 
Italia ed all'estero. 

Emetto assegni su tutti gii stabilimenti della 
Banca d'Italia e sulle altr.a piazze già pubblicate. 

Acquista e vende valute estere e valori italiani. 
Assume aervizi di casso, di custodia e dì titoli 

in amministrazione per contî  terzi, a condizioni 
uitìssime. 

Lotterìa Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata Gon Oecrsto 25 Settembre 1903 

PREMI 

BISLIETTI USE DNA 

PREMIATA FAUMACIA 
Giulio Podrecoa - Cividale 

Hmulsìone d'olio puro di fegato di 
uwlwtzD inalterabile con ipofos&ti di 
calce e soda e sostanze -vegetali. 

Bottiglia piccola L, 1, mèdia L, 1,75, 
grande L. Si-

Ferro Oliina Bàbarbarp sowano rìn-
forxatore del scingiie. 

''"W^V'WtiàlitA Ij..'l.'". 
Questi ; preparati: evennero .premiati con 

MEDAOLIA d'Olio alltBaposiziohe campionaria 
internazionale di Boma 1S)03. 

^A'^.d'ì^A'i^J:f^4l>..jilk.jtk.Ji1)KJi^À^^y.i'.\dt 

e' volete guarire' 
in .S.OHd", lo Mala t t i e Veiieroe o delln 
liiiili', ^li àti'iiuiiiiièntiiirptriili s,;ii/ii cmi-
oziieiuo, cliieilfite istruzioni al l^i-cniiiito 

r,iiiiiiettn pi'ly,ita liel.Dr. Cesa™ l ' enea . 
Mìluno, Vicolo S.Zeno, 0, p.1.,3 Broirzia). 
i jn^ir t ì p-r Icttcrà-iiosta iMftsta. r Visite 
il.iliii IO -ilin 11 ò dalie 14'alle IH. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiariitìeiiti sòi'ivSrò fSiu-
lia Conte) Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

MAGNESIA- POLLI 
Calcinata - Pesantissima - Furgativa 

Biufrescanta 

La Magnesia Polli è̂  assoluttìmeiite .insa­
pora ed attivissima sotto . piccolo volume, 
Oomb.atte ìa. Stitiehenixa^ ì Tlistnrbi Qa-
strici, BVUGÌOÌ'Ì allo stomaco, le Infìam-
mazioni Intestinali. ' 

fl>oso p u r g a t i v i ^ l-i.. O.SO.. 
l i ' l ucoue aia l i i r e ' 4 . e «la'.Xjii*^ ? 

Diploma di benemerenza lall' Esposizione 
di Udine 

La sotto firmata ditta avverte ohe 
pure quest'anoo tiene il suo grande 
deposito sementi da prato: &ba Spa 
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Eiation) Loieita — tutta 
merce nostrana decuscutata e senza 
adulte rationi. 

Tiene pure anohe delle qualitii in­
feriori, e mesougli per le formazioni 
di praterie, garantendooe buona riuscita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udine, Via dei Teatri n. 15. 

Regina Quargnolo. 

Prof. Ettore Chiaputtini 

Yendita, o deposito;.eaólusiyo presso la 
l'ftrmacia' San Giorgio di Zulianì,. Piazza 
Garibaldi '-Udine. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

W 
Consultazioni dalle 13 alle 14 

\ Pjaiaa Utii-oitouioio [i. OiaooJio) a i. 

Teodoro Oo Lupa 
a prezzi dì fabbrica 

in Via Daniele Manin, N, 10 

Nin adoperata tinliire dannosa 
rloorroto 

air INSUPERABILE 
TINTUBÀ ISTANTANEA-

Prsnilala oim Medaglia. d'Oro all'Es|io. Camp, 
'̂  dinomaim :., 

: 

R.StazlQiiBSpBrimBntalQ. Agraria 
DI UDIRE 

I onmpionl ilella tìntara progenlatl dui Blffuor 
lioflovloo Ro, lniUÌ,s:lìo N. 'J - K. 1 UtiuiJo inuoloro, 
N, .2 linuido ooloriito In bruno - miii (joiitongOno 
Ile siltrtito Q altri anti il'nruonto o di piombo, di 
merottrlo, di mas, dì cadmio J nò altra aoatauzo 
minorali noòivo. 

UUnt, J3 gmn<»t9 im. 

http://OEkUiga.ro


I L F R I U L I 

liB ìnmiòni per 11 "FFÌ!I1Ì„J tìpono eselnsivaienie pesso l'AiraiiìIstpa îone Él;ftpaaie In Odine, Via FfflMtnrai^ 

AMARO BÂ M̂ ^̂  
a base di F E R R O - C H I N i^- R A B A R B À 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

sìmili, perchè la presenza del Rabarbaro i oltre d'attivare una buotìa digestione, impedisce anche la stiticheziza òl-ìginattì; 
'dal :sòlo ;Féi»i»éiChliia. / 

u s o I Un bloohierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisoe ed eooita l'appetito, 

Vendesi in tutte le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi. 

DEPOSITO P E R UDINE alle farmaoie a i A G O M O C O M E S S A T t l - A N G E L O FA.BRIS e L. V . B E L T R A M E « A l l a L o g g i a » piazza Y i f i Étn'. ; 

DirÌBore IMomanarslliiJittr t ^ t 

PPO PAGO 
i r iijignòi: ' d t e p u r a t l v o © jc lnf resoa tJvo d e l s a n g u e 

NoniiCKilto in alcuna Pafmaoopi'.a né presentalo ad alotmaXsposinionc stante, la sua orniai assiouraia aelt'brilà 

P r « | ) n v i t t o , i4«K'»<'"<lo^»ic@'^'il<"out<' « Ncru( ta lOHainente l e r i c ò t t e d e l i ' ( i i i v é n t o r e , I l Và'of, 
« i n O l i A M W P A d l i U n i O —\dalla S i t U da Itii fondata nel 1838 In Firénite — e ' q u i w l «ohiliuniàtM ^dal 
s u o i l e g i t t i m i e r e d i o É n o c e ^ a o r i n e i i i a l a x z » d i l o r o r e s i d e n z a - FUIEI7ZS - Via Fandolflnl - ì'IBXilirZE 

III iliiii I lini ••ili MiiiiiiiiM mi I iiiiiiii iiiiiiiMiMiiiiiiwiiiiiiliiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMMiiim^^^ •iiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiii 

ì!;'eneratore LOM6ARDÌ& CONTARDI 
K base di oloro-fosfo-lattato di manganese, Oaloe e ferro liquido (6 gr. àfl.jirapprasenta il rimedio-oompleto tonioo-ricostituente per eccellenza Guarisce :il diabete e tutteile malattie di.yiziato ricambio 
I rachitismo, il linfatioismo, i'osteomalaola, la neurastenia, l'insonnia:; la'debolezza general* e spinale, l'irapotenza, le malattìe di stomaco ed intestini per atonia, le convalescenze lente'ed in'genere 

tutta le malattie di esaarimento nervoso e quelle ove torna utilo.l'usO: del ferrò, dSl tosterò, del manganos'a.' Non è^un segreto, ma un rimedio solenlifitìo oo:n'le virttì dai óompotiaati.' •/ • ' • ' 

Il RioENERATORB iomftat'rfi e Contardi fìi invefìtalo 80 anni fa, èd-'é stato àpcnnùntàtà da,im7Ìiertsà, nupiero.di aimialati, die' si.^soìfp giiariti i 
spontaneamente ne hanno Iscritto le lodi più IttsingMére. Gif àttes^^^ r^presèiitàno là vera prova, dM'efftcaoia di vn prpdoltOy'è yton 

""an si ppfifpntio i i ,i;i.i&j!SERATóM/£o:»jSartif 
NOTA B E N E 
devono confòndisrsi con OBRTIFIOAT! MEDIOI ollenùU.per compiacemai- ofer danaro Non si opjnfpwlfi il l̂ i.iijKSERA'rciM LaMUardi é Vùnlardi con i numerosi,,preparali messi in.,eo'oimffoi^^ 
speculatori per ingannare il pubblico. Quando si- vuole RiOìsmnkUK l'or'ganisnio, si adoperi solanienle il yÈRO RIOÈNHIRATORÉ tonjJardt « Gahlardi, e si /ùgganó le ibriMjnisgele degli,spe^^^ 
paragonabili al mostro di Orazio. Cura-facile per ,gli: adulti ed anche per i bambini .JJtilissitfm-duranle i bag '! s' V , , , J ] , ! ! ' : ! ; 

Costa i . 3,00 per posta in Italia L. 3,75 ; quattro flaocons (cura cor^p^ta) ,Zg^'Ì^f^0e)igitfkio'i^i^9ntitS^àts dll'Oriiàa f'abbi-ioaT,ombard,i e ùqntardi- Napoli — Via [Roma 345 pis].p. p, 
— Si usa con affetto immenso anche di està. ...-•.'! -i-^v'y. .̂  | • • > - - • • ' - • • . • » - - •-' _,"/_;-_':, . ' 1 ;''-,.,•••:' ^ •.;, >; > ' ! . . - • ' • • i ••• ^ •• i - ' - • • : ' - n • • i . ^ .' 

Il Diàbétt' 
Buèe Hiiracolasff insùpèmliili 

i^ si gttKÌam inhllibllmonle con lo Oura :Conipr,di fatta col RlgoDoraloni o lo Pìllolo 1ÌH--
* ,̂ natQ,,Viglfir — àSiglìàia di gijarigìoiii acportftte.in.tuttp il:Motìtioj BiiinaagÌR ci'fto mitto, 

:i)tt«beQdo la acomparea dello Kuooliei'o daìie'ut'ino, eoo la riprOaa^'dolIN-forzo. NOaÀuda' 
altra'cora dà tali rlsuUsti;M6mona gratis, chiédòadolftooó cartolina dóppia; , • v 

La cura completa dì UD meao (2 fl. Rìgen.,,4 ao.'l Pili. Vigìor) costa io Italia L. lìì e si Spedisca:in tutto il Mondo 
rÙwUE^ anticipate'Àii'unìoaif&bbriciì^lioinbardi Contardi — Napoli Via Kotóa 345 bis p. p. : 

ai guarisco solo con la' CUEA LOMBARDI, fatta oijV'Riganoritóré od 1 GrtiiuU<di'»tricnlno 
prooisl. Si ottiono la tranquillila, il booolsora, col piacerò di goderò la' vita; ' Soòrtpatiioon» 

, . ' tntl i i terjrlbili siutoioì dot malo, K la véra carA .dall'oaauriinoato,. nervoso e dell'impotenia 
delle pòllUEÌooi. ^i può farò anobe in età, an^i'rinfranca dalla 8poa^atez/.a del caldo. 

Cà'cìiracomplola di due mesi (4 fl. Rlgen, fl.Oran. strio.) «osta in Italia L. 18 e si spedisca in tutto ilJMondo 
'por t . 85 «stvoipatoall'Unicarfabbiioa. Lombardi o Contatdt — Napoli - i Vi»,Rqoi»i^6,'Wj}sp. R. ;,*«rtiijn> 

,'iÉubi*i;ca utij^e 
^,p«fy ottotipi 

PaRtsiiJss 
da Udine 

i,20, 
8.30 

13.15 
17.30 
20:23 

v'ftrMVi 
a Venezia 

a.33 
12.07 

;a4.10 . 
:17;45 ^ 
22.28 , 
23.06 

"Partenze; Arrivi 
(la Yenmìa a Udine 

o: 
0. 
B. 
0. 
l i . 

4.45 
5:1B 

10.45 
14.10 
18.37 
28.35 

7.43 
10.07 

V15.Ì7 
17.00 
23.25 
4.20 

ia Uiim aPanUsbia AiPontsbha.a Udine 
0. 8,17 
D. 7.58 
0. 10.35 
D.:'17110 
o:"i7;35 
iaUdine 
0. 5.25 

8.00 
16.42' 
17.25 

D. 
M. 
0. 

0.10 . 
9.55 

43.39,, 
30':l5 :-

• • lS .10" • 
a Trieste 

%M 
10.40. 
19.40' 

'20.30 

0.. 4.50 
, D. 9.28 

0. 14.89 
Ò. 16.55 
D". Ì^M 

•••da Trieste a Udine 
A. 8.25 11.00 
M,; 9.00 

• ; : » . .17.30 
(*)D. 21.25 

7.38 
11.00 
17.00 

. 10.40 
20.05 

12.60 
20.00 

7.32, 
(*) Questo treno si ferma a (jorizia, dove^ 

, (^nyiene: aspetta??-Oirofij^ I 
i ÉiaSÈ/iiw 5'*3;S(wÌÀtófc'«l'tìS'StÌy!é'ft'Wtw 

M. 9.5 

.ÌK.WM* 
M, 31.48 

0.32 
13.01. 
18137 .̂ 
22.J2 

M. 6.35 7.03 
,8.45,r.-p.lO 
12.85 WJ18.06 
17.15 17.46: 

fiaOasaraa j» Partqgr,. ,da. Poftogr. < c^ Ptisarsa ' 
•A. :':9.25 :' iìiiÒB;-:::'O. " 8i22: ' : ;S4o2 

0. J4.31 15.18 , ,.,0., 13.10 13.55 
o;-ite!87' ' w ; 2 0 ' - " t ) F * 2 t ó 5 ' 20.53 
da.Oasarsa fiSpiiinjii. daSp&iinb. aCcaarm 
0. 9!i5 " 10.00 • 0. 8.15 • è.53 
M. 14.35 ' : i 5 ;26 M. 13.16 14.00 
0. 18.40 19.25 0. 17.30 18.10 

Udine . S, Giorgio \ [y.^^ii^i^ 
-•(»)M. '7.1Ó . D. 8.04; ' iÓ;60 ' 
' M. 1 3 a 6 :' M,'-14;15 18;20; 

M., 17.56 : , D . . 18.57 ,, 2Ì .30 
;M. :i9;26': ' ' ; ,••-:• n20 .845 ÌU':--,^ 

(*) Con questpj twno si. prendono le oo-
inoidénze .ch'e coiioedóno di ' giùngere hiPn 
dova alle 10.26, » Bologiia iiiitó ' 12 .43 , a 
liroaze alle 16.17 e a Roma alle 31.45.; 

Venexia S. Giorgio, ; Udiite 
—.— M. '8.10 8.68 

(•'jO. 7.00 M. B.IO 9.68 
M. 10.26 M. 14.50 ,16.60 

M. 17.00 18.36 
D. 18.50 M. '20 .63 2 1 . 3 9 . 
•(*•) Coii.riuesta'Ccirea'coinoidetiuellache 

pmtó ,dc i3oma lille 14.30 del giorno iii-
unnei, toooundo i'ivoHua alla 20,50 e' Bo 
lognn allo Ì'.W, "''' " i •• 

, ~ . ^ « » . 1 « ' - . ..r,, „}^r,^- ì ' ' '' -- ,̂ ì, ".. ^a, ^ t | . 

Udine 
M. : 7.10 
M. 13.10 
M. 17.56 
M, 10.25 

S, ffimgio 
D. 9.01 

(•••)0. 6.46 
:, ,D.,20.50 

20.34, . —.— 
{•**) Con .(questo ;treno eoimnde il di­

retto ohe parte da Milano alle 13.5 e toooa 
Verona alle 16.10. 

'Trieste 
10.40 
19;46 
22.36 

.Trieste: 

D. 'o".l3 

M, 
' D. 

12.30 
17.30 

iS. ai(yrgio 
M. .8.10 : 
M. 9.10, 
M. 17.00 

. . . M ; , J 4 . 5 0 . 
•M. ,20.53 

Udine 
,8,5^ 

: :9.58 
18.38 

....15.50 
21.39 

'•' mJ/dme' "' àÉ. 
li.A. 8.T..Domiek 

8.4Ò 'io.U 
11,40 13.00 
16jl5,. (16,35 

8.16 
11.20 

lT.è5' 

' '̂  ' daS. a Udine 
Daniele S.T. B.U., 
' 7.20 8.36 9>to0 
11.10 12.25 —.^-. 

18.'— '19:20 
,13;§5,46,10j 15.30 

' 13.46' 

Seryizio delle corriere 
tóerìtofilàfele t! 'U!«Setìiì)itP aÙ'M|iula; 

Nera », via Manin. — Partenza alle ore' 
18.30, ajris^tì da; ©yidale alle 10 aut.i " 

Se i HinùS iS.!»Koc4>ito idem, —Partenza 
alle 16, arrivo da Nlmia alle 0 oiroa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

:^ei Siiàmpioi Moiiagiiaao, Caiiiions—, 
^HeoapitO:; alloj «Stallo^ al "tìavàUino'»' 

: ;; via Posoolle — Par tente alle 8.B0 aà t . e 
alle 15, arrivi da Mortegliano 'alle' Ò.30 
e 17.30 oiroa. 

Bon ia» , via rosoollB e stallo «Al Na­
poletano >, ponte Poscollo — ..Arrivo ; allo 

*• lOÌ'pàrlenzà' 'iilfé' ' ' tt"'dr'ogfii^^^ 
giovedì e sabato. 

^tì:''^^n^'^9v'M7f^'':ì i5»lm»'iora — 
ig«pitpittf.ctìSiwgQ;;!d' Bìaiaiìj:il¥ Arrivo 
alle,9.30^rtenzaallo 15, di,ogni;glorno, 

Par Póyólotto/raedis, Àttimia — Hé-
' capito; « Al Telegrafò i, — Partonza : alle 

' ; '15 ' ; arrivò alle 9!30.', 
Per Codvoipo; Sedéerliàuo — Beóapito 
:,.'« Albergo dMtoHa »''—'''Arrivo • alle 8, 
! partenza alle:.'16.30: di ogni martedì, 

giovedì e sabato. '.•••. . ; , ' , ! , 
Per leo?:, BivlgnaiUO, atortegliaiio, TJdiap 
, ^n-.He'eapjto.sJlo «Stailo Paiiluz^ia»,,Sub. 
; Griiiizano. — 'Arrivo alle 10,',_p^rtenza 

alle 18'di ogiii niartedi e'iabato., 

«^Tort-Tripo,, 
per tJoSiairè Topi, SÓr^f, Talpa 
ì=iironil|i'pi>4sfe iliilìintóafe lìiiiHRIULl 

a LiWo 0.50''al pacco,. 

Mercato tlieìyalQi^ 
Gahiera di Commercio di Udine 

Cono nudio dei'i'wiloti'fnibiUH id(ii(:a»it>i 
del s'Io^nò'iOmartó Ì9M. 

;RENDITA 6 'li . . . 

; Azi'a'iii'.' 
•'iSanca; d'Italia . . . 
•'PsTTovits Meridionali 

» Medìt6f.r»a9«.,j,,, . 
abbllgatìflni'. - , ;:; 

Ferrov. Udino-Pijp^bb» , ', 
„ iiloridiònill ' ' . ' . 

'•: , 1 " ModitertaUM'l "/, , 
•''•'•';,' Italiane 3' ŝ , -, .. ' '," 

iltà di Roma''(4 "',i ów) 
Caì-leHevu..;. ".. .'; 

:?oniS>«ri»Ban«a -Italia 4 "/o • 
• • • ' " • • • ' • " „ " „ i i ' " ^ * " / . ' " ' / . - ' 

, : , i i Carsalt , Milano 4 "/i 

, Ist.,Itai., Roma 4»/» s 
^,,, . , ,:Uoiii'i., ':,-4%»/„, 

Carabi (cheques - a vista). 
rtauoia'iforo)'. . .. , 
Londra (alerlìnal" •.• '"; ' ' . ' 
Oérmaiiia (maroU). ' '. 
Anslria.(corone) vi,,..,'i . . ,. 
f ietrobargo (nibli) , , ' , • . ' : 
Romania (lei). . •,. 
Mnova York (dollari) . . 
Torchia (lire tarahe) 

100 58 
07 ao 

.'u73'''-^: 

994 -
698 -
« 0 — 

i.,6bai,,6Ò! 
3 5 1 1 -
SfO 50 ! 

.-Sii 50,1 
' j 5 i | : - , 

504 59 
"604 fB()'-
'•510'pS" 
-•6;9'N' 

BOB:? —•' 
v B l 5 , : - ' 

100 ii2 
: '86 ' ,80. 
lés'eù' ' 
105119 

'Sea, — ' 
"09 85 
• - 6 ' 1 8 . 
• :ii''n!< 

l'Borfadjt Milana 
, '.' ', IO, mano 

Rend.It.SOni !i:aeS: • 
Id. Ano mese,ICO70' 
là:^t,.pl,l?U S7.85 
Id.'3'/,,.,.i.„:r73,«,,i, 
Banca Sisnorafe fl.rr--,. 
Id.'-a'̂ ifc; "::r9^4,-^;i 
,0oiiini#'oià»:'738.-- V 
a«ai(6ii i i i ; "B7O:Ì-' • 

, For, MMia. , 997. 
'mmfnm'iia,-

tòfflra '.'. •,,»«n.,, 
,Oerroaaiii '' :':}Ì3,if 
^•^laét»' , , ' ; ; tttos", 
Haii, Cfonér.' 4 8 5 . ^ 

"Fon. te,TJtal. 5d6.2h, 
Raff. Zuf. . ., 896,-, ' 

'"ta'nìf;'{S9|ii''l490'.'rT-! 

15,50.; 

'Ìd;''dàiitpni 
'fflàti: Vini 
Obi). Mor, 
Id:"a.*3'0i()' 
,0ot. Vene«. 

635,-.. „ 
•109 -
,868.— 

''849".B0' 

Chiusura di Parigi 
IO marzo 

Sórbìo4»/„ —.-• 
Argo'titina 1930 80,90 

, <,189a- 86.25 
Brami. 5'0io •' 
:•,«:» ?.S*0|() 
^qa^iqvice ,;.,. 
.Rio ,1:1010 :.,)!; 
|Cr^S(tiIiTOnn.i, 
Metrppplitaine.ì 
MomBon.Houa, 
,S»J.«glWW;, .:,,, 
Nof.d„E»B»gne. 
.Andaiona "Chattora'd.,,' . 
Pm,Bè«9:, ,., 
^Baetrand , . „ 
,a4l|fl6ld» „ , ì 
,(Jiti«tà . ' . 
.Rw4,Jf«nia.., 
,I$ood?p'"»ft ':' 
Village,,.>..,;.,, 

.p»*(ii,?l!PP.eR.; 
Roi»inspii ;., 
Uliarsi» ,1 
T>;iwvaal ' , 

» ̂ 74̂ 75 

,1190.-: 
i08a;-J 
- 5 8 7 H 4 
•817.-1 

,888.—: 
150.—' 

,:i28.—ì 

.'I48.r-' 
183 ,^ ' 

„sa7.-i 
.118 . - ; 

mmn®m9®®m «isiSimgmL...jem^^sssù£iiem^mmi. 

iL'WIli: . 
HHOEAU 

^®®®®®@® 

è il più epergioo . 

DEPURATIVO 
RIGOSUTpERTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 

È siiporioro a tù t l l ' ip ro i ta i ' i i t l a biiso d'Olio Vefjraio 
di Merluzzo, ti'JodÌóyFoéf#6V Calcio, Sodio,'%'ón'ó,M;('. 

lhanì,liini lo }>refcriècòìtó^.'n' lutti' gli àtlri fneSioinaìi pel ìuo 
gvatisHÌmo aìiporo,- '•^-••ÈoàiUi le /uìi:fÌoni iJaHfù-inicatUiàUr •-
Famim UÌ nvirUmi. .(ì UJUUSCIÌS ìt4Pl04LMiiMTÉ: , 
Scrofola J Rachitide r AiianlH - Mnfflt 'W» • lÌJfemt'.eiofQBl • Anepila -nebol?»)?" 

Coàtltui!(in4Ie • Nelle convqléscenVe di niiitaìllc acate ed InleìtlVé ì inda lo Jel 

ÌìXSUi:.T^TI DICHIARATI PER> itfjRACOX-OSJ;f 
• •,-,• , ? l.. 3 ,— nlln bot{ì( i I !«- , iu . tut to lo, F i m i m o l u . 

; L. I0.S9 pej ' ,tf. 4"liottlgiÌQ li'uiitilio f ì l .poi ' to . 

Sleroatoveophlo— Cavour, 34 

• ;-::,:,\.,aRii:«,B.E::BEposiTO, ,'.^*B.T'E^\";\;I.'"'; 
I line ed ordinarie, Jamaoohina e l la mano : 

da sprivere, da stampa, da imballaggio, i6 per ogni altro uso. 
Ogget t i di oanccl l lepia e di d i s e g n a ; 

: Lavori lìpografiqiépdlJblicazioilid'og^ ' 
,op8n()mìohe';'è''di,'lusso,;';'. ",' .y.'^',.'. 

,,,.Stainpati,perAmininistrazioi)lpubbliche e privato, oomméroiali.,' 
ed jnjiastriali, a prezzi di tutìa concorrenza. 

FORNITURE COIPLETE 
per Municipi, SoftoÌ6,:l8titutì'di'educazione, Opera Pie, Uffl(;i„egg. , 

Ser-vlalQ aoouii'iltoV 

ti» 

5) IO t,,T3 g ' S . |f 

;0(!i»«na904:'-,-*T|i'M;;'BsWirts), 


